VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL COMITATO CITTADINO DEL XV MUNICIPIO

Il giorno 13 marzo 2014, alle ore 18,00, nella sala della Parrocchia di S. Gaetano in Via di Poggio Martino n. 1, si è riunito il Consiglio Direttivo per procedere all’esame degli argomenti all’O.d.g..

Sono presenti: il Presidente Domenico Angelini, i Consiglieri: Mario Attorre, Rosa Oliva, Angelo Natalucci, Il Presidente procede alla lettura del verbale della precedente riunione, che viene approvato, e poi dell’ordine del giorno: 

1. Print Tomba di Nerone
2. Alluvione Labaro-Prima Porta
3. Corsa Campestre Inviolatella
4. Censimento Comitati di CARTEINREGOLA
5. Lottizzazione Collina Fleming
6. Abuso Edilizio via Cassia Nuova n° 128

7. Varie ed Eventuali
1- Print Tomba di Nerone
Il gruppo di lavoro che fa capo alla Vice-Presidente Grazia Salvatore sta approfondendo le varie questioni relative al Print Tomba di Nerone che saranno illustrate in un documento del nostro Comitato che sarà presentato al Municipio e al Comune.  

 2- Alluvione Labaro-Prima-Porta
Il Consigliere Natalucci illustra la situazione creatasi dopo l’alluvione del 31 gennaio u.s. e consegna una relazione riportata qui di seguito. Il Comitato esprime la propria solidarietà ai cittadini coinvolti dall’alluvione e invita il consigliere Natalucci a continuare a seguire la vicenda per acquisire tutti i dati e le informazioni necessarie a sostenere la soluzione più utile a risolvere il problema.
 3 – Corsa Campestre Inviolatella.
La nostra proposta è stata accettata dall’Ente Parco di Veio e l’evento si svolgerà l’11 maggio 2014, con la collaborazione del dott. Francesco Gargaglini e dell’architetto Simone Ferretti.

La Consigliera Oliva curerà gli aspetti attuativi dell’evento. Ed in occasione della divulgazione dello stesso si farà conoscere l’altra iniziativa organizzata dall’Associazione “Campagna Romana” che si svolgerà sabato 5 aprile all’Inviolatella  ”alla ricerca delle piante commestibili e medicinali”.  
4-  Censimento Comitati di Carteinregola
Il Comitato dà mandato al Presidente di fornire tutti i dati.
5- Varie ed eventuali

I rimanenti punti all’o.d.g. vengono rinviati alla prossima riunione. 

La riunione termina alle 19,50
La prossima riunione resta fissata per giovedì 10 aprile  p.v. alle ore 18,00.

                               Il Presidente:      Domenico Angelini

                                                           Il Segretario:       Angelo Natalucci

Relazione sul disastro provocato dall’alluvione del 31 gennaio 2014 a Labaro-P.Porta

Nella notte del 31 gennaio 2014, a seguito delle piogge torrenziali che hanno investito la nostra regione, i quartieri di Labaro –P.Porta sono stati invasi da torrenti di acqua e fango  che hanno allagato le abitazioni nei piani bassi e i locali commerciali.

Più di sessanta famiglie sono dovute andare ad alloggiare presso il vicino Hotel Flaminius, altre presso amici e parenti; molti esercizi commerciali hanno subito danni e interrotto la loro attività.

   Oltre ad essere stata messa a dura prova la mobilità di entrambi i quartieri per allagamenti generalizzati delle strade e sottopassi, lo scrivente ha constatato personalmente che le zone più colpite sono state a Labaro tutta via Frassineto e le traverse limitrofe nell’area di fondovalle di via delle Galline Bianche, mentre a P. Porta, sull’altro versante del torrente (marrana) che separa i due quartieri, la via Giustiniana dal dosso che supera la ferrovia (Cotral Flaminio-Montebello) fino all’area denominata “Macelletto”.

   Sebbene la causa scatenante l’alluvione sia stata la grande quantità di pioggia caduta in quei giorni, nel caso di via Frassineto (Labaro), il disastro è stato provocato dalla fuoriuscita di liquami dalla fognatura giacente sotto il manto stradale delle via medesima, la cui capienza, già critica in condizioni normali per il carico  dei reflui provenienti da entrambi i quartieri, è stata largamente superata nel corso dell’evento piovoso eccezionale. 

Nell’esondazione le acque scure suono fuoriuscite dai tombini delle strade e dai sanitari delle case raggiungendo 1,6 metri d’altezza. Il sig. Puddu e la moglie, il sig. Sembroni, la sig.ra Giocca, Allegretti, Dal Corso, il sig. Agrippino Silvestro di via Jacopo della Riviera (traversa di via Frassineto) mostrano gli arredi delle loro case completamente inutilizzabili e indicano il livello delle acque maleodoranti che hanno reso inabitabili i loro alloggi.

   Molti cittadini della zona riferiscono che lo scorrimento delle acque fognarie era già diventato critico da quando la ditta ARDIS (vds. cartello appalto lavori), incaricata di mettere in sicurezza quella rete fognaria, aveva sospeso i lavori alcuni mesi prima del l’alluvione e riempito di terra e pietrisco un vascone che sarebbe dovuto servire per smaltire nel canale principale, mediante idrovore, le acque chiare eccedenti la portata delle fognature.

   Per mettere in sicurezza la zona, il sig. Tarquini, che alloggia alcuni caseggiati vicini a quelli visitati dal sottoscritto, spiega che occorrerebbero due interventi principali e urgenti:

1) ripulire completamente l’intero alveo del canale principale, quelli degli affluenti a “cielo aperto” (vds. foto in allegato) e quello del “fosso tombale”, situato a valle di via delle Galline Bianche, che raccoglie le acque chiare e scorre sotterraneo prima di sfociare in prossimità del depuratore dismesso;

2)  completare i lavori di smaltimento delle acque eccedenti e non ultimati dalla ditta ARDIS.

   Nel quartiere di P.Porta, la via Giustiniana e le sue diramazioni sono state inondate da notevoli volumi di acqua e fango straripati nella notte del 31 gennaio u.s. e nei giorni successivi, dagli affluenti del canale principale soprattutto perché le grandi quantità di arbusti, tronchi e materiali vari trascinati dalla furia della corrente, depositandosi su quelli preesistenti, hanno impedito il normale deflusso delle acque. In molti casi i Vigili del Fuoco, non potendo fronteggiare i primi soccorsi, sono stati supportati dalla Protezione Civile: l’ing. Proja e la moglie, abitanti nel comprensorio del “Macelletto” (vds. foto in allegato) riferiscono che, nella notte del 31 gennaio, “la forza della bomba  d’acqua e fango aveva abbattuto il muro di cinta del  comprensorio dove abitano e la loro e altre famiglie si sono potute salvare grazie al rapido intervento della Protezione Civile, accorsa con i canotti”.

   Lo scrivente nei giorni scorsi ha poi contattato il Presidente del “Comitato Spontaneo 31 gennaio 2014” sig. Francesco Mangone e la sig.ra Roberta Urbani incaricati di coordinare e raccogliere le autodichiarazioni compilate da abitanti e commercianti della zona per avere accesso ai rimborsi (resi disponibili dal Comune e Municipio) dei danni subiti (vds. documenti già allegati nel primo invio). Il sig. Mangone, con cui lo scrivente ha concordato di proseguire insieme al nostro Comitato per il XV Municipio l’impegno per affrontare i problemi provocati dall’alluvione, informa che giovedì 20 u.s., in un’assemblea cittadina organizzata presso il plesso scolastico di via Concesio, è stata formalizzata ufficialmente la costituzione del Comitato di cui lui è Presidente; riferisce inoltre che, grazie anche al contributo iniziale dell’Associazione “Coletta” (per iniziativa della moglie del Maresciallo morto a Nassiria, da cui l’Associazione prende il nome), ha concordato con la ditta SANAMA il prezzo di 80 euro più iva che ogni famiglia dovrà accollarsi per la disinfezione della propria abitazione alluvionata.

   Il sig. Mangone propone di incontrare il Sindaco Marino, anche insieme al nostro Comitato, per proporgli le seguenti priorità di azioni:

1) sollecitare tutti gli interventi atti a consentire il rientro rapido delle famiglie nelle loro case,

2) garantire e accelerare i rimborsi a famiglie e commercianti dei quartieri colpiti dall’alluvione,

3) porre in atto tutti i lavori volti a garantire la sicurezza del territorio,

4) verificare le responsabilità e cause del disastro (accesso agli atti).

   Tra le persone che si sono molto prodigate per alleviare le sofferenze e le difficoltà della popolazione va ricordato anche Don Dario, Parroco della Parrocchia di via Giustiniana a P. Porta, che lo scrivente ha potuto incontrare solo per un breve saluto ma con la promessa di rivedersi a breve in un momento più favorevole.

   Roma 28.02.2014                                     Angelo Natalucci

                                     Cons. Comitato cittadino per il XV Municipio                      

